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Al seminario di Ariccia 
un confronto di finea 

Tesi aperte 
nel sindacato 
su salario 
e contratti 

La relazione di Ravenna ripropone le diverse po
sizioni sui contenuti della riforma della busta pa
ga — Le tre linee di fondo — La questione del
l'orario — Le tendenze che emergono dalla CisI 

La sfida del sindacato per il piano 

Perché proprio a Brindisi 

da oggi 6 0 0 delegati chimici 
Inizia la conferenza nazionale alla presenza del consiglio generale della 
Fide, dei rappresentanti dei partiti democratici, delle Regioni e degli enti locali 

Le iniziative dei braccianti 
per la giornata di lotta del 19 

ROMA — Il sindacato si sta 
già preparane!.; per il suo più 
importante, ma difficile ap
puntamento: il l'inumo elei 
contratti di lavoro. Non dovrà 
essere una scadenza burocra
tica, si dice da più parti, e, 
infatti, non lo sarà : la situa
zione economica e politica, il 
livello di responsabilità e il 
peso assunto dal movimento 
sindacale, gli ambiziosi pro
grammi che si è dato, fanno 
si che la prossima campagna 
contrattuale diventi un banco 
di prova essenziale; il sin
dacato. infatti, si giocherà la 
capacità di rendere concreta 
la linea dell'KL'K e dimo
strarci nei l'atti in grado di 
governare la crisi su una li
nea di cambiamento. Il di
battito tuttavia non è a buon 
punto. Molte sono le diver
genze su aspetti di fondo. Il 
seminano che si è aperto ieri 
ad Ariccia ha avviato una 
fase di riflessione che di qui 
ad un mese dovrebbe porta
re a scelte più precise (un 
apposito direttivo è convoca
to per la fine di giugno). 

Il compito al quale il sinda
cato è chiamato è stato de
finito con una certa efficacia 
da Ravenna nella .sua rela
zione introduttiva: -procede
re ad una revisione critica 
della contrattazione degli ul
timi 30 anni, durante i quali 
si .sono cumulati clementi 
qualitativi diversi e talvolta 
contraddittori; e tener conto 
delle condizioni nuove e di
verse del nostro sviluppo eco
nomico e sociale. Non far ciò 
significherebbe non valutare 
in tutta la loro portata i mu
tamenti da noi stessi deter

minati e le scelte di fondo 
da tini fatte, (piali quella del 
rapporto tra occupati e disoc

cupati e la difesa della sca
la mobile come strumento di 
unità di classe *. 

L'obiettivo da raggiungere 
in altri termini è « dare coe
renza alla politica rivendica
tiva nel quadro di una poli
tica economica die tenda al 
pieno impiega e, nel breve 
periodo, ad una ripresa del-
l'occupaz'one >. 

Posizioni 
distanti 

Tre sono le linee di fondo 
alle quali ispirarsi: 1) il con
trollo .sull'impiego program
mato di tutte le risorse per 
finalizzarle all 'allargamento 
della base produttiva: 2) l'in
tervento sui processi di ri
conversione produttiva e di 
riforma della pubblica ammi
nistrazione: 3) incidere nella 
direzione delia manovra sala
riale e sui suoi riflessi nella 
distribuzione del reddito tra 

i vari gruppi sociali e tra i 
lavoratori (in concreto: rifor
ma del salario, nuova politica 
ficcale, politica salariale pe-
requativa che elimini ogni 
elemento di giungla). 

Su queste coordinate gene
rali c'è consenso, ma sulle 
scelte pratiche le posizioni so
no ancora distanti. La rela
zione ha riflesso questa diffi
coltà. tanto t h e Ravenna si 
è limitato a raccogliere, si
stemare e puntualizzare le 
diverse opinioni. Ne è una ri

prova la parte sul salario. Si 
dice che occorre ridurre il 
peso degli oneri sociali: ma 
come? Sollecitando il piano 
quinquennale di fiscalizzazio
ne clie il governo deve pre
parare . Si sostiene che biso
gna limitare il peso degli au
tomatismi, ma le idee sono le 
più disparate: ad esempio su
gli scatti di anzianità alcuni 
propongono di generalizzare 
cinque scatti al ó"ó. altri di 
stabilire gli scatti in cifra 
fissa, articolata per fasce di 
qualifica; altri ancora sosten
gono di fissare quattro o cin
que scatti biennali, in cifra 
fissa, da maturare all'ingres
so sul posto di lavoro. K' evi
dente che queste tre qwtesi 
non sono intercambiabili, per
ché se tutte rispondono al
l'esigenza di rendere omoge
nei i trattamenti, i loro ef
fetti sarebbero ben diversi e, 
nel primo caso, l'istituto de
gli scatti di anzianità ver
rebbe consolidato anziché ri
dimensionato. 

Sull'indennità di anzianità: 
tutti convengono che occorre 
unificare i criteri di calcolo 
e stabilire un limite massi
mo (10 mensilità), ma quan
do si passa al modo di com
putare e rivalutare le men
silità si va dall'idea di una 
loro indicizzazione sulla base 
dei tassi bancari, alla con
trattazione periodica. Si esclu
de. comunque, di ripristina
re il legame con la scala 
mobile. Nemmeno sul nume
ro delle mensilità annue (13 
o 14, abolizione delle 15., ecc.) 
si può dire che ci sia una 
posizione univoca. Gli altri te
mi contrattuali (tranne la 

questione dell'orario di la
voro) si presentano forse me
no spinoci, tuttavia anche qui 
siamo ancora a livello di 
enunciazione: 

Diritti di informazione: ]' 
obiettivo è di estenderli nel 
territorio, qualificando la pri
ma parte (lei contratti in di
rezione del decentramento 
produttivo, del lavoro a do
micilio, e più in generale pun
tando a una riunificazione del 
mercato del lavoro. 

Controllo 
dello straordinario 

Orario: ci sì attcsta sul 
consolidamento delle 40 ore 
anche su alcuni settori della 
CISL insistono con proposte 
di riduzione generalizzata fino 
a 36 ore settimanali. Ravenna 
invece ha messo l'accento sul 
tema del controllo dello stra
ordinario, visto che nel '77 
l'orario medio annuo di fatto 
è aumentato e non solo per 
effetto delle festività abolite. 

Operai impiegati: vanno 
abolite tutte le differenze sia 
di status, sia di condizione 
normativa, tra oper; \ e impie 
gati. rendendo l'inquadramen
to unico funzionale all'affer
mazione di una professionali
tà legata ad una nuova or
ganizzazione del lavoro. 

Salario: a parte la rifor
ma del costo del lavoro, c 'è 
la questione di contenere e 
dilazionare gli oneri degli au
menti, cosi come è stabilito 
nel documento dcll'EUR. La 
CISL nelle ultime settimane 
ha avanzato la proposta di 
istituire un salario minimo 

per tutti i lavoratori, che con
senta di abbracciare anche i 
trattamenti di cassa integra
zione. K' una sorta di reddi
to garantito sul quale inne-
ctare la piramide professio
nale e retributivi! d: ogni 
categoria. La relazione si li
mita a registrare anche que
sta ipotesi 

La discussione, comunque. 
è più che mai aperta. Proprio 
la CISL in questa fase è 1' 
organizzazione che tende a 
differenziarsi in modo più 
spiccato: oltre alla riduzione 
dell'orario e al salario mi
nimo. un altro suo cavallo di 
battaglia (ripreso ieri nell'in
tervento di Marini) è l'auto
nomia delle categorie e il ri
fiuto di qualsiasi tipo di ge
stione o coordinamento con
federale delle piattaforme ri-
vendicative. Molto significati
va al riguardo è una risolu
zione della CISL milanese ap
provata proprio l'altro ieri: 
in sostanza si sostiene che la 
vertenza sul salario deve ave
re tempi medio lunghi, deve 
prevedere forme di compen
sazioni per quegli istituti 
(scatti, automatismi, liquida
zione) che si dovrebbe tende
re ad abolire: si chiede di 
ridurre l 'orario di lavoro sen
za bloccare la dinamica sala
riale; di prevedere un sala
rio minimo garantito per tut
te le categorie. Tutte le idee 
in un seminario in una fase 
di riflessione sono ben ac
cette. Ma questa in realtà è 
una strada diversa da quella 
che all'EUR il movimento 
sindacale aveva pensato di 
imboccare. 

Stefano Cingolani 

ROMA — Si e s t e n d o n o le iniziat ive di 
lo t t a del b r a c c i a n t i per il p i ano agro-chi
mico, in c o n c o m i t a n z a e ades ione con lo 
sc iopero n a z i o n a l e i n d e t t o da l la FULC 
pe r il 19. 

In p rov inc ia di Venezia, a Po r tog rua ro , 
si è svol to lo sc iopero g e n e r a l e di com

prenso r io al qua le h a n n o p a r t e c i p a t o 
u n i t a r i a m e n t e F e d e r b r a c c i a n t i , Fisba e 
Uisba. S e m p r e da ques ta g r a n d e a rea una 
de legaz ione a n d r à a Br indis i il 19. Nel 
M a n t o v a n o sono s t a t e decise assemblee 
u n i t a r i e e la pa r t ec ipaz ione di u n a dele
gaz ione per lo sc iopero dei ch imic i . A 
F e r r a r a sono previs te più di 20 assemblee 
e la p r e s e n z a , in Pugl ia , di u n a delega
z ione c o m p o s t a da F e d e r b r a c c i a n t i e la
vora to r i del la Monted i son . R a v e n n a par
tec ipa con u n a de legaz ione e con lo svol
g i m e n t o di a s semblee u n i t a r i e con i chi
mic i nei c o m p r e n s o r i . 

In Pugl ia , nella provincia di Foggia . 
si d a r à vita a man i fes t az ion i di zona a 
C e n g n o l a , Apr icena . e nello s tesso capo 
luogo, m e n t r e a Manf r edon i a e a B i c c a n 
sono previs t i a n c h e scioperi comuna l i . 
Nella s tessa Brindis i più di 5.000 brac
c ian t i p r e n d e r a n n o p a r t e alla mani fes ta 
zione. In Sicilia, ad Agr igento , sono sta
te fa t te dec ine di assemblee , men i re i 
S i racusa , o l t re alle assemblee nei Comu 
ni della zona indus t r i a l e , ed al la par tec i 
paz ione c o m p a t t a dei b r acc i an t i , si orga
nizza la p resenza di u n a de legazione por 
Br indis i . Anche Cal tanLsset ta ha r i spos to 
con u n a mobi l i taz ione e con l ' invio di 
u n a de legaz ione della F e d e r b r a c c i a n t i . 
m e n t r e ne l la provincia sono in corso as
semblee a Riesi. Mazzar ino , Niscemi e 
Gela . 

NELLA FOTO: una recen te man i f e s t a / i o 
n e di b r a c c i a n t i . 

DIZIONARIO 

SOCIOLOGIA 
d i Luc iano Gal l ino 

Interamente redatto da uno dei più auto
revoli specialisti del settore, il Dizionario 
è uno strumento di conoscenza generale 
della sociologia, che non ha riscontro 
per completezza e vastità nel panorama 
attuale della ricerca sociologica. Grazie 
al suo particolare impianto e all'organica 
struttura delle sue voci l'opera è suscetti
bile di vari livelli di lettura, che ne con
sentono l'utilizzazione sia come lessico, 
ricco di oltre 1.000 termini specifici, sia 
come vero e proprio trattato di socio
logia. 

Pagine XII-820. L. 34.000 

Manovre antiche e nuove lotte a Castellanza 
Un passato (e un presente) di strenue battaglie contro la nocività - La Montedison, sotto tiro su questioni di fon
do, tenta di spostare lo scontro su problemi laterali - Qu alcosa sta cambiando in meglio tra sindacato e CdF 

Delia stessa serie: 
Dlxionarlo di filosofia 
di Nicola Abbagnano. 

Seconda edizione. Pagine XII-932. 
L. 26.000 

Dizionario di politica 
diretto da Norberto Bobbio e Nicola Matteucci. 

Pagine Xll-1098. 
L. 35.000 

UTET 
FACILITAZIONI DI P A G A M E N T O 

UTET-CORSO RAFFAELLO 28 
Desidero «vere in vis'one. senra 
DIZIONARIO DI SOCIOLOGIA 

10125 TORINO 
impegno da p»rle 

- TEL 688.666 
rmj, il 

„ lì. 

Clttk ^ . . 
3^to 

Dal nostro inviato 
CASTELLANZA — Montedi
son, impianto pcntaeritrite, 
trattamento acque madri, 
martedì 22 febbraio '77. Alle 
16,15 del pomeriggio, l'ope
raio Mario Montebello scivola 
su una sostanza chimica bol
lente e molto densa fuoriu
scita da una valvola automa
tica intasata. Davanti a lui 
una botola larga tre metri. Il 
parapetto mobile di cui soli
tamente è dotata in quel 
momento non c'è. L'operaio 
precipita nella buca sotto
stante. Morirà all'ospedale di 
Legnano qualche ora più tar
di. Il consiglio di fabbrica di 
Castellanza viene riconosciuto 
parte civile nel procedimento 
penale. Tra gli imputati figu
rano l'allora direttore dello 
stabilimento. Mario liossom e 
l'ex vice, Bernasconi. Que
st'ultimo è oggi a capo dello 
stabilimento Moritcdi<on di 
Villadossola. Ro<soni dirige il 
petrolchimico di Brindisi. 

Episodi come questo, gli 
altri clic lo precedettero e 
che seguirono, in gran parie 
dovuti alla pericolosità deoli 
impianti, e la risposta che 
suscitarono, diedero a Castel
lanza il marchio, tragico, del 
luogo dove di lavoro si muo
re e dove, per non morire, si 
lotta. Castellanza divenne co
sì sinonimo di battaglia stre
nua contro la nocività. Un'i
dentificazione che ha finito 
un po' per ridurre ad una 
sola faccia la complessa vi

cenda del polo chimico e del
le sue componenti sindacali. 

Complessa perché? In pri
mo luogo per l'interazione di 
una molteplicità di forze e di 
circostanze. In secondo luo
go, perché si inserisce in un 
contesto altrettanto complica
to. la chimica a livello nazio
nale. Ma su entrambi i piani, 
quello nazionale e quello lo
cale, due mondi, il vecchio e 
il nuovo, si fronteggiano e si 
scontrano, a volte in aperto 
conflitto, altre con brevi ma 
violente scaramucce, come ad 
una frontiera inquieta. 

Che cosa sta succedendo. 
oggi, a Castellanza? Si tratta. 
per dirla in maniera un po' 
schematica, del ripetersi di 
una manovra antica: la Mon
tedison. sottoposta all'offen
siva sindacale su questioni di 
fondo (gli investimenti, le 
scelte produttive, l'occupa
zione! tenta di spostare il 
con'ronto — e lo scontro — 
su questioni laterali. L'olret-
iivo è duplice: stancare Vin
terlocutore e sviare la sua 
attenzione dal e cuore * del 
problema. 

Dal 19 aprile, infatti. SO la
voratori di due d'Ite appal-
tatrici che operano a Castel
lanza. lavorano, ma senza 
cartellino. Qualche giorno 
dopo il 19 aprile, a cinque 
delegati Montedison arriva la 
sospensione cautelare, e poi 
il licenziamento. L'accusa che 
viene loro rivolta è quella di 
aver provveduto, di propria 
iniziativa, ad effettuare ope

razioni di manutenzione per 
la sicurezza degli impianti, 
non più sufficientemente ga
rantita dopo lo sfoltimento 
dei lavoratori in appalto. 

C'è dunque un'aggravante, 
in quella tattica applicata a 
Castellanza: la « bagarre » 
sulla questione delle ditte 
appaltataci ha il sapore di 
una rappresaglia contro i 
successi riportati dai lavora
tori in tema di ambiente di 
lavoro. Altrettanto provocato
rio appare il licenziamento 
dei cinque delegati, tecnici di 
riconosciuta preparazione 
professionale. Giancarlo Ga-
brielletto. strumentista. Carlo 
Fatilli. caporeparto. Giuseppe 
D'Angiolillo, Giovanni Torret-
ti e Renzo Maran. tecnico del 
trattamento acque, sono stati 
giudicati rei dalla Montedison 
di aver garantito la sicurezza 
dell'impianto metano, in pra
tica di aver svolto, sempli
cemente, il proprio lavoro. 
Dunque, contemporaneamen
te, un colpo alle manutenzio
ni. il cui livello organico è 
già riconosciuto in.-uff'cientr 
senza bisogno di ulteriori 
tagli, e una stilettata al con
sìglio di fabbrica, in un mo
mento particolarmente deli
cato della sua storia. 

Ma per capire il disegno 
bisogna spendere qualche pa
rola sul consiglio di fabbrica 
della Montedison Castellanza. 
E' un. organismo, per cosi di
re. anomalo, in quanto i 113 
delegati, di cui venti delle 
imprese, non hanno un loro 

comitato esecutivo. Le deci
sioni vengono prese nel mo
do più largamente assem
bleare, almeno nella forma. 
In pratica, però, chi detiene 
la € leadership *> è un gruppo 
di tecnici, politicamente inse
riti nell'area di DP, i quali 
fanno capo a Luigi Mara, una 
figura prestigiosa di tecnico, 
di elevata preparazione pro
fessionale. Fino ad oggi non 
è corso buon sangue tra CdF 
e sindacato. Sindacati unitari 
e di categoria hanno rivolto 
al CdF accuse di aziendali
smo e di disponibilità meri
dionalistica soltanto rituale, 
anche se gli si riconoscevano 
successi non secondari nella 
lotta per la salute. 

Questo H passato. Oggi 
qualcosa, in meglio, sembra 
destinato a cambiare. Sicnte 
di preciso, ma un insieme di 
sintomi, di disponibilità re
ciproche. il lento avvio di un 
meccanismo che il licenzia
mento dei cinque aveva pro
babilmente lo scopo di bloc
care. « Ci- uno sforzo da en
trambe le parti — dice Bro-
gì. della Federazione comu
nista di Varese _— si sono 
aperti degli spiragli ». 

l'na breve conversazione 
con Luigi Mara ed altri dele
gati lo conferma. Sci reparti 
è in corso uno sciopero di 
due ore contro il ferimento 
di un dirigente Montedison 
colpito dai terroristi, il pro
fessor Giacomazzi. Luigi Ma
ra spiega che tra Montedison 
e ditte d'appalto sì è giocato 

un vergognoso palleggio di 
responsabilità, alla faccia di 
un accordo che obbliga luna 
e le altre a precise regole di 
impiego della manodopera. 
Soltanto recentemente, la 
Montedisn.i ha lasciato trape
lare una certa disponibilità a 
discutere l'argomento manu
tenzioni, data anche la serie
tà delle argomentazioni ope
raie. A questa, che forse è 
prematuro chiamare inver
sione di tendenza, non devo
no essere estranee, osserva il 
delegato Mara, le pressioni e-
sercitate dall'insieme di for
ze, jxAitiche e sociali, inte
ressate alla vertenza. % Bi
sogna fare in fretta — sotto
linea — : non si p'is<ono la
sciare scoperti ancora a lun
go impianti jhe da un mo
mento all'altro possono salta
re in ano. Già una volta. 
qualche giorno fa, un'esplo

sione è stata evitata grazie 
all'intervento di un operaio *. 

Castellanza, conviene ricor
dare, è un grosso stabilimen
to. dove lavorano circa 17.000 
persone. Dalla materia prima, 
che è la « Virgin nafta > si 
producono alcool metilico e 
formaldeide (nella quantità, 
quest'ultima, di mezzo milio
ne di tonnellate l'anno, la 
massima capacità in Euro
pa). Il centro ricerche, 300 
dipendenti, è il miglior cer
vello del gruppo: nel '52. 
primo in Europa, brevettò la 
resina poliestere. Castellanza. 
è, insomma, un centro nien-
t'affatto secondario dello 
elamica italiana. Può dare al 
Sud <e ni Xordt un con'nbu 
to non indifferente: pure1!* 
non prevalga i! mcto'lo della 
chiu-ura e dell'involuzione. 

Edoardo Segantin 

Domani ferme per due ore 
le aziende municinalizzate 
ROMA — Le Federazioni dei 
lavoratori dell'energia ade
renti a CgtlCisl-Uil hanno 
confermato !o -eiopero dei 
dipendenti dell'Enel, de'.'.e 
az;ende municipalizzate de'. 
ga-. dell'acqu-a e dell'elettri
cità impegnati nella vertenza 
sul riealcolo degli scatti di 
contingenza aperta con ras 
sociazione dei Comuni muni
cipalizzai: -Cispel» e con l a s 
sociazione dei Comun. (Anc». 

Lo sciopero e previsto p-r do 
mani e avrà la dur-ita ri. due 
ore. 

Por tri: addetti nz'.i Impari-
t. d: produz.one termoe.e'-
trica e nucleare E ie ! ed Aom 
!o sciopero -ara d: ot*o ore 
per o<:n: t^imo secondo un 
calendario che prevede la so
spensione articolata de", la
voro in :in arco d. tempo 
oomprc-o tra :1 20 ma? j .n e 
:1 4 g.uzno. 

IL CASO DELLE DUE DONNE RESPINTE DALLA MONTEDISON ; r • • . • 
: Licenziamenti sospesi 

Per la parità mobilitazione a Crotone \ alla Pozzi e Ginori 

Dal nostro inviato 
BKINDISI — Questo pciru! 
chimico non è più un fiore 
all'occhiello della Montedison. 
La \ampata di luo.-o elio nel 
Li notte dell'8 dicembre del
lo MIIIMI anno lui distrutto 
il crakiii.it PUT (un impianto 
della •.'nuova generazione» 
con calcolatore di processo 
ed elevate capacità produtti 
\e> lui brucialo .uic'ic prò 
getti e speranze. Ma la ras-
.-egiutzmne non è prevalga. 

Sono .stati i lavoratori per 
primi a tarsi carico dell'e 
mergenza. evitando che In 
paralisi del nuovo *; cuore » 
del Petroli Inumo -unifica-
se aiu he parai.si di tutte le 
altre attività dello stabili
mento. I risultati non -sono 
mancati. In breve tempo .so
no stati rimessi a remine e 
trasformati ì craking P2X ed 
K già * in pensione* ». 

Per quanto teni|K) ancora 
può durare. ' Il Pl>T ha il fu 
turo segnato: massimo tre an
ni di v ita. Se nitro questo at
eo di tempo il era km? non 
sarà .stato ricostruito il Pe
trolchimico di Brindisi, idea
to come «.fondamentale polo 
di sviluppili con un ciclo di 
produzione integrato all'Inter 
no. rischia di essere declas
sato. con pesanti conseguen 
ze non soltanto sui livelli di 
occupazione t .1(5(1 lavoratori 
sono in cassa integrazione 
già dallo inizio dell'anno), ma 
anche sui costi tecnici 

Tutto questo in una situa 
zinne chi' vede centinaia di 
edili e metalmeccanici degli 
appalti .n cassa integnizio 
ne (la minaccia della .sosptn 
sione ora pende su altri mil 
le lavorato:;) mentre numero 
si investimi nti, restano allo 
s ta to di proget to e il pross , 
ino avvio di una nuova cate 
:ut produttiva, quella dei |M» 
liuretani, unica finora in Ita 
lia. rischia di perdere in par
tenza gran parte delle poten 
zialità economiche per l'a-
senza delle attività integra 
tive a valle e a monte. 

Bi iridi-i si rivela cosi uno 
dei m a r i o l i banchi di prò 
va della capacità di finaliz
za re gli inve-timenti a una 
nuova politica industriale del 
settore che segni la fine del
la fa.-e di espansione incon
trollata della chimica di ba
se per aprirne una nuova che 
faccia perno sulla chimica 
derivata o fine. Ecco perchè 
la Federazione unitaria dei 
lavoratori chimici ha scelto 
questa città per lanciare — 
con la conferenza dei delega
ti sul Mezzogiorno che si apre 
oggi e la manifestazione che 
venerdì caratterizzerà lo scio
pero generale della catego 
ria — le proprie proposte per 
il piano chimico, elaborate 
attraverso un dibattito di 
massima con 450(1 assemblee 
di fabbrica e U20 attivi di 
zona. 

L'assenza di dcci.sioni poli 
fiche per la chimica provoca 
continui fenomeni di disim 
pegno da parte dei grandi 
gruppi. Ancora m questi gior
ni c'è da fare i conti con la 
Montedison che nella trattati-
\ a di «gruppo propone di di
lazionare oltre ogni misura 
i tempi d: ricostruzione del 
( r.tking <l. Br.".ri.- : i«>:i li 
Sir che porta avanti il dice 
itilo di ina pro_;-< --iva nel i 
/imic proi'liittjv.t ì:i>» a g.un 
itere. come a Porto Torres, a: 
/i velli minimi dopo i qua!. 
c e -oltanto la completa ciu.i 
.-.ira deitl. -tal).1.nienti: i<ri 
la Liqu.gas dove un ricco pa 
trimonio produttivo r;-:hia d 
andare di-trutto p< r la man 
cata def.nizione d: piani di 
ri-'r.itt.i.-az.one. 

Co-a s. na.-f «x.de dietro tu! 
to que-io. -e non manovre e 
.-tru.TH ntal./za/.on:.' E" quan
to il .sindaca'o a Bmdi.-i vuo 
le denunciare, con tutto il 
[)<--o delle - ie pro",o-te. per 
ciie ci £ìa n d ( - ; ; o inter
vento p.dnìii o che <«rienti e 
d.à fidi, ;•!. Noi e «imm:--;b. 
le. infatti, (he :n qjr-t.< -:fi,» 
z:o:.c le scelte p»I:t.c!ie e di 
indirizzo dei gruppi in tur-
!>i!ente ai quo finanziarle sia
no delegate a. -oli istituti d. 
credito, e < he si circo-onva 
il confronto ai rapporti di 
forza tra que-t: e i gruppi 
diriger;': delie mnre - e . 

Qjclla d. Br:TÌ:-i diven'a. 
allora, una * -f.da > del - li 
« ideato tr.i.-'orm.irc • 1 

' . " i 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Una pro.-vi 
mobilitazione s: e creata :n 
questi ciorni a Crotone e in ; 
tu t ta la Calabria at torno al 
ca-o delle due ragazze, i icn'-
te nelle liste speciali di col
locamento. respinte dalla 
Montedison. nel quadro di 15 
nuove assunzioni conquistate 
dalla Lega dei giovani disoc
cupati. Un caso, insomma, di 
vera e propria discrimina- ; 
zione. 

La direzione aziendale della 
Montedison ha opposto il ri
fiuto sulla base di una prete
stuosa motivazione de donne, 
cioè, non potrebbero effettua
re turni lavorativi nelle ore 
notturne) che non trova ri
scontro nella legge sulla pari

tà Assemblee e pre.-.e di pò 
-sizione si sono succedute nei 
jriorni scorai por protestare 
contro la decisione della Mon
tedison. In un incontro di
battito svoltosi a Crotone, con 
le donne disoccupale iscritte 
nelle liste speciali, organizza
to dalla federazione unitaria 
CGILrCISUUIL. è s ta to ap
provato un documento di du
ra condanna. 

La lega dei giovani disoccu
pati. i sindacati, il Consiglio 
di fabbrica della Montedison 
si impegnano a sviluppare ini
ziative di lotta e di sensibiliz
zazione per piegare l'atteggia
mento della Montedison. con
trario alla legge 285 e a quel
la sulla pari tà. « Il Consiglio 
di fabbrica della Montedi
son — si legge nel documento 

— dichiara la mobilitazione di 
tutti i lavoratori e afferma 
che proclamerà uno sciopero 
qualora questa vertenza non 
si concludesse immediatamen
te con le assunzioni delle la
voratrici. come '.a legge pre
scrive ». Il documento prose
gue poi con il preciso impe
gno della federazione CGIL-
CISLrUIL di « indire azioni 
generalizzate per la conclusio
ne della vertenza che costi
tuisce il presupposto perché 
anche le masse lavoratrici 
femminili disoccupate abbia
no posto nella produzione ». 

Nel corso del dibatti to so
no intervenute anche le due 
ragazze discriminate dalla 
Montedison. Marianna Lipc-
roti ha chiesto la solidarietà 
delle donne, e non solo delle 

; donne, per vincere questa bat-
| taelia. « Non è né una que

stione di soldi — ha detto la 
Liperoti — né di posto di la
voro. anche se conosco tante 
e t an te donne che lavorano 
per pochi soldi anche di not
te. E' una questione di prin
cipio. Io chiedo solidarietà 
non per me. ma per le altre ». 

ì Maria Turco, l 'altra ragazza 
j esclusa, ha invitato tut te le 
• donne di Crotone a mobilitar

si. « Dobbiamo finirla a Cro
tone di lavorare clandestina

mente ; dobbiamo lavorare con 
1 nostri diritti bat tendo chi ci 
costringe al lavoro clandesti
no ». 

Filippo Veltri 

ROMA — Sospesi i licen
ziamenti (non solo quel!, m.-
nacc.ati. ma anche quelli g.a 
a t tua t i dall 'anno scorso) ne
gli stabihmcnt: della Pozzi 
Ginori-Iplave. La sospensione 
è stata concordata in at tesa 
della definizione d: un pro
getto complessivo d: risana
mento finanziario e di n.st,ut 
turaztone produttiva deìl'a-
z.cnda. Questa la positiva 
conclusione di un incontro al 
m.nistero del Lavoro tra la 
Pule, la Firn e la direzione 
della Pozzi Ginori. Erano 
presenti, oltre alla delegazio
ne sindacale nazionale e ai 
consigli di fabbrica Pozzi Gi
nori e Iplave. ì rappresentan
ti delle amministrazioni co
munali e regionali del centri 
interessati alla vertenza col 

zruppo Liqu.eas. 
Le organ.zza/ on. sindaca.: 

— .nforrna un ccmun.cato — 
hanno r.badilo la nece-=:'a 
d: importare rap.riamente 
una trat tai .va co. UOWT.Ì:>. 
con l'azienda e co: suo: prin
cipali cred.tor.. al f.ne d: ,n-
d:v;duare una eh .ara prospet
tiva di r isanamento finanzia
rio e produttivo della Pozzi 
Ginori-Ip'.ave. La Fulc e le 
am'.nistrazioni locali hanno 
sottolineato che tale prospet
tiva deve poggiare sullo sbloc
co immediato dei finanzia
menti già concordati In sode 
sindacale, sulla garanzia di 
livelli di occupazione e su 
precise certezze relative alla 
continuità dell 'attività pro
duttiva in tutti gli stabili
menti del gruppo. 

ilìimet.to » in "• poiit.- a del
la e .umica; . E" CH'I f) iC-ta 
c<t>ape\olezza c e a Fìrir.di-
-. -. lavora -enza o- t t ;r. r 
;>rt parare le « t re g. ornate »• 

D'imi;.] -era mvieranno ad 
arrivare le prime fiele dazio
ni per la manifestazione di 
\er.erdi a cai parteciperà Lu-
CUÌI-.O Lama. Per tutta la not
te fino al. alba saranno atte
si da ogni parte d'Italia 13 
treni six-tidi;. 2'*i .uil.man-. 
2 acrei charter: -aranno ol
tre 50 m:!a lavoratori, chi
mici e pjghe-i (la Federa
zione regionale CGIL. CISL, 
LTL ha indetto uno sciopero 
generale per lane lare la pri
ma \ertcnza territoriale del 
dopo Kur). 

Pasquale Cascoli* 
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